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Notizia decisamente positiva 
per migliaia di lavoratori e 

per la Fisascat-Cisl: è stata 

siglata, dopo oltre 4 anni di 
trattativa, l’ipotesi di accordo 

per il rinnovo del Contratto 

nazionale di lavoro dei dipen-
denti degli Istituti di Vigilan-

za Privata. La lunga vertenza, 

che ha attraversato momenti 
difficilissimi, di grande ap-

prensione, di disagi e di scio-

peri per i 48 mila lavoratori 
del settore, riguarda un con-

tratto che è scaduto dal lonta-

no 31 dicembre 2008. 
L’intesa interviene su vari 

aspetti, migliorando le condi-

zioni di lavoro in generale. 
Relativamente alla parte 

economica, per il periodo 

intercorso dalla scadenza del 
Contratto, è stata concordata 

l’erogazione di una somma a 

titolo di un’“una tantum” pari 
a 450 euro. Incrementi sala-

riali sono stati previsti ad ogni 
livello. Per quel che riguarda 

l’orario di lavoro è stata in-

crementata di un’ora la flessi-

bilità. Il segretario Generale 

della Fisascat-Cisl, Pierangelo 
Raineri, ha espresso soddisfa-

zione per il risultato della 

trattativa. «Finalmente, dopo 
anni di carenza di rinnovo, ha 

consentito di stabilire un 

punto fermo nel complesso 
sistema di relazioni sindacali 

del settore vigilanza e ha 

portato ad un rinnovo digni-
toso per i lavoratori che da 

tempo attendevano tale rico-
noscimento». 

Ha sottolineato inoltre il 

segretario nazionale, Vincen-

zo Dell’Orefice: «L’intesa, 

tra le varie nuove opportunità 
per i lavoratori, introduce il 

principio che il riposo gior-

naliero è di 11 ore, un’impor-
tante conquista per il settore 

della vigilanza privata. Aldilà 

di qualsivoglia valutazione 
occorre riconoscere che la 

Fisascat non ha ridato un 

contratto interno in termini 
ordinari ad una categoria a 

forte rischio di marginalizza-
zione, ma hanno riconquista-

to un contratto collettivo 

nazionale di lavoro».   

Conclusa una difficilissima trattativa di rinnovo del Ccnl durata oltre quattro anni  

Vigilanza privata, contratto firmato 
Interessati circa 50 mila lavoratori. Previsti incrementi salariali e un’una tantum 

Il ministro per il Turismo, 
Piero Gnudi, ha presentato al 

Consiglio dei Ministri il 

primo piano strategico per lo 
sviluppo e il rilancio dell’in-

dustria turistica. Oltre a com-

piere un'analisi dei punti di 
vulnerabilità del settore, il 

Piano indica 7 linee guida per 

l'agenda di Governo e propo-
ne 61 azioni specifiche, che 

verranno completate in un 

periodo variabile tra i 3 mesi 
e i 5 anni. Nelle intenzioni 

l’obiettivo è quello di creare 

500.000 nuovi posti di lavoro 
e di incrementare il Pil di 30 

miliardi entro il 2020. Le 61 
azioni previste per intervenire 

sulle aree di debolezza del 

nostro turismo seguiranno 
una serie di linee guida: dalla 

r i d e f i n i z i o n e  d e l l a 
“governance”, al rilancio 

dell'Enit; dal rendere più 

concorrenziale l'offerta, agli 
interventi per migliorare 

trasporti e infrastrutture. 

Migliorabile, criticabile o 
accettabile che sia, il piano, 

che sarà discusso con gli 

operatori alla Borsa Interna-
zionale del Turismo di Mila-

no, manifesta per la prima 

volta l’intenzione del Gover-
no di considerare il turismo 

non un settore di serie B, ma 

un “asset” su cui contare per 
lo sviluppo del Paese. 

Turismo, ora c’è un piano strategico 

 

 
SALE DA GIOCO 

Hbg-Bingo chiede un Cia omogeneo 
E’ giunta direttamente dal Gruppo HBG Ga-

ming - divisione Bingo la proposta di istituire 

un contratto di II livello per i dipendenti. Sono 
circa 500 i lavoratori interessati, complessiva-

mente occupati il 17 sale Bingo italiane. La 

richiesta del Gruppo è quella di valorizzare il 

contratto integrativo già sottoscritto a Pescara 

in maniera omogenea a livello nazionale. Fisa-

scat ha dato la disponibilità ad un confronto.  
 
VERSO IL CONGRESSO 

Catania prima tappa del percorso  
E’ iniziata la fase congressuale Fisascat presso 

le sedi territoriali, ciclo che conduce al rinnovo 

delle segreterie - oltre quelle territoriali e regio-

nali - anche generali della Federazione. In 
totale i congressi in tutta Italia saranno circa 

130. Catania ha inaugurato la serie, seguita da 

Cosenza, Lecce, Imperia-Savona e Genova. Di 

seguito, tutte le altre. A Catania, dove è interve-

nuto anche il segretario generale Pierangelo 

Raineri, è stata eletta al vertice della segreteria 

locale Rita Ponzo. Subentra a Toni Fiorenza 

che ha guidato la Federazione etnea per 11 
anni. Catania, ad esempio, come tante altre 

segreterie Fisascat, ha visto nel corso di questi 

anni triplicare gli iscritti. La fase congressuale, 

si concluderà a maggio con il XVIII Congresso 

nazionale Fisascat.  

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 


